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LE TRATTATIVE DI PAN MUN JON SUL PROBLEMA DEI SOLDATI FERITI E MALATI 

Le da 
>u(h'.~. 

scampiate ira cino-coreani e americani 
Selvaggio bombardamento su Phyongyang - La "Washington Post,, enuncia piani di sabo­
taggio dell'armistizio • ì colloqui di Adenauer: il cancelliere chiede elezioni nella Saar 

PAN MUN JON. 8. — Gli 
ufficiali di collegamento cino-
coreani e americani incari­
cati di preparare lo scambio 
dei prigionieri di guerra fe­
riti e malati, ai termini degli 
articoli 109 e 110 della Con­
venzione di Ginevra, si sono 
riuniti stamane nuovamente 
a Pan Mun Jon. 

Nel corso della riunione. 
entrambe le parti hanno reso 
noto il numero dei prigionieri 
che èsse sono pronte a scam­
biare, secondo l'accordo, con­
cluso -ieri. Tale numero è di 
750 prigionieri (600 sud-co­
reani e 150 militari dei vari 
Paesi che partecipano all'ag­
gressione) per la parte cino-
coreana e di 5.800 (700 cinesi 
e 5.100 coreani) per la parte 
americana. 

Secondo cifre americane, i 
prigionieri che i cino-coreani 
si dichiarano pronti a resti-

' tuire rappresentano il 5 per 
cento del totale dei prigionie­
ri in loro mani, quelli che gli 
americani sono disposti a re­
stituire il 4 per cento. 

Il capo della missione ame­
ricana. contrammiraglio Da­
niel, ha dichiarato tuttavia di 
aver calcolato la cifra di 
5.800 non già sul totale dei 
prigionieri rinchiusi nei cam­
pi americani, ma sul numero 
dei discriminati come « favo­
revoli al rimpatrio». Daniel 
ha sollevato quindi obbiezio­
ni alle cifre fornitegli dalla 
parte cino-coreana. affer­
mando che essa gli sembra 
«incredibilmente esegua ri­
spetto al numero dei prigio-

^ nieri alleati in ' mano co­
reana ». Egli ha chiesto al ge­
nerale Li Sang-cio di « rie­
saminarla ». 

Il generale Li SanP-cio ha 
fatto notare che la cifra era 
stata stabilita dopo un at­
tento esame della questione 
e che pertanto egli non vede 
perchè essa debba essere con-

* • siderata esigua. 
Il rappresentante coreano 

ha quindi proposto tre modi­
fiche di carattere, tecnico • al 
progetto alleato in nove pun-; 
ti sullo scambio"de?"prigio­
nieri invalidi aggiungendo 
che potrà in seguito proporne 
altre. Gli emendaménti ri­
guardano il numero - degli 
agenti della polizia militare 

' nella zòna neutra durante le 
operazioni di scambi- e il 
movimento dei convogli per 
il trasporto dei prigionieri 
dai campi di prigionia a Pan 
Mun Jon. I cino-coreani han­
no d'altra parte accettato la 
proposta alleata di creare 

. gruppi di ufficiali incaricati 
di discutere i particolari am­
ministrativi per lo scambio 
dei prigionieri. 

I gruppi si sono riuniti nel 
pomeriggio. Il gruppo ame­
ricano è composto dai colon­
nelli americani Willard Car-
lock e Douglas Cairn* e dal 
colonnello sud-coreano Su 
Yang-li. 

L'Agenzia centrale coreana 
riferisce intanto che l'avia­
zione americana continua i 
suoi terroristici bombarda­
menti sulla popolazione. 

L'Agenzia riferisce i parti­
colari del bombardamento di 
Phyongyang nella notte del 
4 aprile. Nel quartiere di 
Nambuksar. nella parte set­
tentrionale della città, è stata 
sganciata in media una bom­
ba ogni cento metri quadrati. 
Gli incendi causati dal napalm 
e dalle bombe incendiarie 
sono durati 14 ore. L'incur­
sione ha provocato gravi per­
dite tra la popolazione civile. 
Alcune bombe hanno colpito 
un cinema allestito in un ri­
covero: circa 60 persone sono 
state uccise o ferite. 

Un piano 
di sabotaggio 

WASHINGTON, 8. — Un 
articolo \della Washington 
Post, influente quotidiano 
della capitale americana, ha 
messo oggi a rumore gli am­
bienti diplomàtici che se­
guono con particolare atten­
zione lo sviluppo delle trat­
tative in Corea e tentano di 
analizzare quale sia la vera 
posizione del governo statu­
nitense circa le prospettive 
che esse aprono. L'articolo 
della Washington Post ha 
gettato una doccia fredda 
sulle speranze, che negli stes­
si ambienti diplomatici non 
venivano nascoste, di • una 
sollecita conclusione della 
guerra in Corea, se non del 
problema. politico generale 
che quella guerra ha creato. 

Il giornale infatti pubblica 
con grande rilievo un arti­
colo del suo redattore ac­
creditato presso la Casa 
Bianca, nel quale si afferma 
che a un accordo in Corea 
può essere negoziato sulla 
base della cosiddetta linea 
Mac Arthur », che verrebbe 
a dividere la Corea sul 40. 
parallelo, tra Phyongyang . e 
Wonsan. Sempre secondo il 
giornale, tale questione ver­
rebbe sollevata dagli ameri­
cani « nel corso della discus­
sione per l'armistizio » 

Lo stesso giornale tuttavia, 
in un editoriale pubblicato 
sempre oggi in altra parte, 
presenta la questione in mo­
do divèrso, e cioè attribuisce 
al governo americano l'in­
tenzione di accettare come 
base per l'armistizio la già 
concordata linea, che segue 
approssimativamente quella 
del fronte, ma di porre la 
« linea Mac Arthur » come 
condizione all'accordo politi­
co che dovrebbe essere ela­
borato nella conferenza de­
stinata a riunirsi. 90 giorni 
dopo l'armistizio. 

Propositi allarmanti 
* E' -evidènte-1 che -le'- 'due 

eventualità- Sono* "di natura 
diversa""'Nel' primo ciso, e 
cioè se gli Stati Uniti inten­
dessero proporre come linea 
armistiziale la « linea Mac 
Arthur », ciò vorrebbe dire 
che essi mirano all'obiettivo 
di mandare a monte quella 
parte dell'accordo di armi­
stizio alla quale avevano pre­
cedentemente dato il loro 
consenso, e, anziché discute­

re sul solo problema rima­
sto effettivamente in sospe­
so, quello dei prigionieri, 
mettere in questione anche 
altri punti di • importanza 
fondamentale. 

Tale prospettiva, evidente­
mente, è stata accolta dagli 
ambienti diplomatici con se­
rio allarme, perchè essa in­
dicherebbe che il governo 
americano mantiene il pro­
prio atteggiamento di sabo­
taggio alla stipulazione di 
un armistizio. Anche la se­
conda ipotesi, tuttavia, non 
appare meno allarmante, poi­
ché essa lascia intravedere 
con quali piani gli americani 
si preparino ad affrontare il 
problema politico della Corea. 

Nella valutazione della si­
tuazione non è sfuggito agli 
ambienti politici e diploma­
tici l'intenso movimento, in­

torno alla Casa Bianca di 
uomini d'affari e di grandi in­
dustriali, preoccupati per la 
voce di una possibile riduzio­
ne dei piani di riarmo ameri­
cani. Il senatore Ferguson 
ha rivelato oggi che « le 
pressioni vengono esercitate 
da industriali e da persone 
che hanno ottenuto o deside­
rano ottenere ordinazioni mi­
litari, i quali affermano che 
eventuali forti riduzioni delle 
spese militari comportereb­
bero disoccupazione e gravi 
perdite economiche ». 

Dulles e Adenauer 
Sono continuati oggi i col­

loqui tra Adenauer e Dulles. 
Secondo quanto si apprende, 
Dulles avrebbe dichiarato al 
cancelliere di Bonn che il 
governo americano non ac­
cetta il punto di vista fran­
cese secondo cui la sistema­

zione della questione della 
Saar è pregiudiziale alla ra-
ritifìca del trattato per l'« e-
sercito europeo » da parte 
dell'Assemblea francese. Il 
segretario di Stato avrebbe 
tuttavia invitato Adenauer a 
ricercare un accordo' su tale 
questione con il governo 
francese, in modo da non 
pregiudicare 1 a creazione 
dell'« esercito europeo », 

Tale invito non sembra 
tuttavia non essere stato ac­
colto dal Cancelliere il quale, 
in una dichiarazione fatta 
^stasera, ha affermato che il 
destino della Saar può ve­
nire deciso so'o attraverso 
elezioni e non attraverso col­
loqui franco-tedeschi: pro­
posta. questa, destinata ad in­
contrare la decisa opposizio­
ne del governo francese. 

NELL'UNION SI CONTANO PIÙ' DÌ 1200 QUALITÀ* DI UVA 

e vini nell'URSS 
l vini delia Georgia e lo champagne della Crimea - Si coltiva la vite anche nelle repubbliche baltiche 
550 quintali per ettaro - Viti resistenti alla fillossera - L* prospettive del quinto piano qtrìnaaennale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 8. — La viticol­
tura è nell'URSS luolto an­
tica. Nel paese si contano più 
di 1200 qualità locali di uua. 
Ottimi vini da tavola della 
Georgia si fabbricano con le 
tive locali « rfcaziteli », « su­
peravi »; l'Armenia è cono­
sciuta in tutto ti mondo per 
i suol vini ad-elevata per­
centuale di alcool e per i vini 
da dessert; le repubbliche 
sovietiche dell'Asia Centrale 
— Turkmenistan, Tagikistan, 
Uzbekistan — sono famose 
per le buonissime uve da ta­
vola e anche per l'uva da es­
siccare, di differenti qualità. 
Vino leggero da favola e 
champagne forniscono anche 
le regioni a viticoltura più 
intensa, come il territorio di 
Krasnodar, la regione di Ro-
stov. la parte settentrionale 
della Crimea, l'Ucraina, la 
Moldavia, 

La viticoltura si sposta ra­
pidamente in nuove regioni 
del paese sovietico. /. Mtciu-
rin — il trasformatore della 

natura — e i suoi numerosi 
discepoli e continuatori han­
no dimostrato che è possibile 
coltivare la vite sensibilmente 
piti a nord di quanto prima 
si pensasse. Oggi si possono 
vedere «igneti nei colcos e 
nei soveos delle regioni cen­
trali della Repubblica Fede­
rativa Russa, compresa la re­
gione di Mosca, e anche nelle 
regioni della Bielorussia me­
ridionale, nelle Repubbliche 
sovietiche del Baltico, nel 
territorio del Primorie. in 
Estremo Oriente, 

Vicinati coleosiuni 
Nell'URSS sono sorte gran­

di aziende vinicole sfatali che 
utilizzano i metodi scientifici 
di avanguardia e i piti mo­
derni mezzi tecnici per l'agri­
coltura. Ma la viticoltura è 
molto sviluppata anche nei 
colcos. 7 vignefi cofeosiani 
sono lavorati dalle macchine 
delle Stazioni di macchine e 
trattori; lo Stato fornisce ai 
colcos le piante delle migliori 
specie, concimi chimici fu 

AGGHIACCIANTE SCOPERTA A SCOTLAND YARD 

Una vecchia foto ha rivelalo 
un altro delitto di Christie 
La bimba di Windsor, uccisa nel 1951, fu strangolata dal mostro - / / criminale per la seconda 
volta di fronte ai giudici - " E' il mio compleanno, ma non auguratemi cento di questi giorni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — « Oggi è 
il mio cinquantacinquesimo 
compleanno, ma non augura­
temi cento di questi giorni .» 
ha detto a mezza voce John 
Regìnald Christie ai poliziotti 
che, per la seconda volta, lo 
conducevano stamane dìnan 
zi al magistrato. 

Sono state le sole parole 
che il-mostro di Notting Hill 
abbia pronunciato nel tragit-
Tò'Wtllà'prigione di Brixtón 
all' aula del tribunale : una 
breve battuta, una disperata 
ironia verso se stesso, nel ri 
serbo composto e dignitoso in 
cui il criminale è rimasto 
chiuso in questa come nella 
sua prima comparsa davanti 
al giudice una settimana fa. 

La legge inglese stabilisce 
che, sinché un caso è nella 

Proposte dell'URSS 
alla Conferenza aerea 

La prima riunione è durata 5 ore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 8. — La prima 
seduta della Conferenza qua­
dripartita sui problemi della 
sicurezza aerea in Germania, 
iniziatasi ieri alle ore 20 al 
Quartiere generale sovietico, 
è terminata stamane poco do­
po l'una e si è svolta « in un 
clima di grande franchezza ». 

Nel corso della riunione, 
secondo quanto è stato co­
municato da fonte occidenta­
le autorizzata « i sovietici 
hanno fatto una verte di pro­
poste circo i voli nei corri-' 
doi aerei che congiungono 
Berlino alla Germania occi­
dentale, la sicurezza aerea e 
la prevenzione degli inciden­
ti». Una seconda riunione si 
terrà, a data finora non an­
cora stabilita, ai Quartiere 
generale americano di Bonn, 
nel settore di Zehlendorf, e 
alla stessa 'seguiranno altri 
incontri a rotazione nelle se-

INIQUO VERDETTO A NAIROBI 

lomo Kenyalla condannalo 
a dieci anni di reclusione 

NAIROBI, 8. — Jomo Ke-
nyatta, leader della Kenya 
Africa Union, la grande orga­
nizzazione democratica dei la­
voratori del Kenia, è stato 
condannato oggi da un tribu­
nale colonialista britannico a 
10 anni di reclusione. 

Altri cinque.dirigenti afri­
cani, processati insieme a Ke-
nyatta, nono stati condannati 
alla stessa pena. Tuta gli im­
putati erano accusati di « aver 
organizzato la setta dei Mau 
Mau». 

Le autorità hanno adottato 
speciali misure di sicurezza 
intorno al Tribunale, mentre 
la cotta fabbricava l'iniquo 
verdetto. Posti di blocco co­
stituiti da sbarramenti di sac­
chetti di sabbia con sentinelle 
annate erano stati posti di­
nanzi all'accesso del tribuna­
le e sulla strada che unisce 
Kital e Kapanguria, strada 
che veniva continuamente 
pattugliala da reparti blin­
dati. Tutti coloro che 

entrati nei locali del Tribu­
nale, compresi i giornalisti, 
hanno dovuto mostrare al­
l'ingresso uno speciale lascia­
passare e sottóporsi a per­
quisizione. Anche all'interno 
dell'aula, il servizio di vigi­
lanza si presentava notevol­
mente rafforzato: tra l'altro, 
un ufficiale armato di mitra 
èra stato adibito alla salva­
guardia dei mèmbri della 
Corte. Un aereo' da ricogni­
zione sorvolava le circostanti 
campagne p e r segnalare 
eventuali concentramenti di 
indigeni 
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LONDRA, 8. 'rr- L'mcrocia-
tore sovietico da IQJ900 ton­
nellate, cSverdlov» rappre>-
senterà la marina* sovietica 
alle cerimonie per l'incorona­
zione della regina Elisabetta. 

di dei comandi berlinesi del­
le quattro potenze. 

Il fatto che la data della se­
conda seduta non sia ancora 
stata decisa, benché non sia 
escluso che essa possa tener­
si domani stesso, indica — 
verosimilmente — che i rap­
presentanti degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della 
Francia, hanno chiesto un 
certo tempo per studiare le 
concrete proposte sovietiche. I 
regolamenti, finora vigenti 
per i voli fra Berlino e la 
Germania occidentale, erano 
stati stabiliti nel 1946. quan­
do era stata decisa la crea­
zione di tre corridoi aerei 
della larghezza di 32 km., 
cofleganti rispettivamente la 
capitale. Amburgo. Franco­
forte e Monaco di Baviera. 

In mancanza di informa­
zioni particolareggiate sul­
l'andamento della Conferen­
za, ì giornali occidentali de­
dicavano stasera per lo più 
la loro attenzione ai colloqui 
di Adenauer nella capitale 
americana, 

In verità, Adenauer non 
poteva scegliere un momen­
to più infelice per la sua vi­
sita, che trova i circoli diri­
genti americani in uìena con­
fusione. 

Un'autorevole agenzia fran­
cese rilevava proprio oggi, a 
questo proposito, che gli os­
servatori politici di Washing­
ton sono dell'avviso che « so­
no da attendere o da temere 
delle proposte concrete del 
governo sovietico sulla Ger­
mania *. e che esse, se ver­
ranno. avranno il duplice ed 
immediato effetto di cogliere 
alla sprovvista il governo 
americano e di sembrare 
«molto più seducenti di al­
tre volte a eerti «omini vo­
litici europei». 

Queste possibili proposte, 
temute da Adenauer al di 
sopra di ogni altra cosa, in 
quanto il suo potere è basato 
sul permanere della tensione 
fra le grandi potenze, si sono 
cosi inserite nella discussio­
ne. venendo a congiungersi al 
problema del contributo mi­
litare tedesco all'esercito eu­
ropeo, all'entrata in vigore 
del trattato per la CE.D. e 
alla regolamentazione della 
questione sarrese che la Fran­
cia continua a considerare 
una « conditfo tine qua non » 
per la ratifica. 

ftOMUO SgGBE 

fase istruttoria (« esame pre­
liminare » come essa è chia­
mata qui) l'accusato non pos­
sa essere trattenuto in stato 
di arresto più di una setti­
mana senza la espressa auto­
rizzazione della Magistratura 
Catturato martedì della scor­
sa settimana, Christie fu por­
tato all'indomani in Tribuna­
le perchè il suo arresto fosse 
sanzionato; oggi, scaduti 
sette giorni,- l'intervento del 
magistrato era di nuovo ne­
cessario'per confermare ' l'ar­
resto per altri sette giorni. 

L'udienza non è durata più 
di due minuti, consistendo 
soltanto nella richiesta da 
parte della polizia che l'arre­
sto fosse prorogato, e nella 
concessione della proroga da 
parte del giudice. L'avvocato 
di Christie ha chiesto al Ma­
gistrato se prevedesse di po­
ter presentare la prossima 
settimana le conclusioni delle 
sue indagini, sulla base delle 
quali l'arrestato dovrà essere 
rinviato a giudizio. L'ispetto­
re di Scotlànd Yard ha ri­
sposto che probabilmente il 
pubblico accusatore sarà in 
grado, di qui a sette giorni, 
di pronunciare la requisitoria 
sommaria che segnerà la fine 
della fase istruttoria. Sarà 
dopo tale requisitoria che il 
giudice si rivolgerà a ChHstie 
per domandargli se si rico­
nosca o no colpevole, e il 
processo vero e proprio avrà 
inizio. 

Seduto sul banco degli cc-
cusati, Christie, esattamente 
come aveva fatto una setti­
mana fa alla prima udienza, 
ha tenuto per tutto il tempo 
una mano nella tasca dei 
pantaloni e la testa china, fis­
sando il pavimento attraver­
so gli occhiali cerchiati di 
tartaruga. Quando l'udienza è 
finita, l'assassino si è alzato 
di scatto, si è voltato di fian­
co con una mossa ripida dn 
automa e si è lasciato con­
durre fuori dagli agenti. 

L 'assed io de i fo tograf i 
/ fotografi dei giornali, che 

la legge inglese esclude rioo-
rosamente dalle aule giudi' 
ziarie come dal Parlamento, 
si erano arrampicati sui muri 
del cortiletto annesso ni Tri­
bunale per cogliere Cftró'.fe 
mentre veniva fatto risalire 
sul furgone della polizia: ma, 
come mercoledì scorso. Chri­
stie ha fatto U possibile per­
chè la sua faccia non fosse 
fotografata. Si è rattrappito 
in se stesso, ha di nuovo chi­
nato la testa e ha levalo le 
mani a celarla Mani lirnphe, 
dure e ossute, di una strana 
bianchezza, che, sollevate in 
quel modo a me2z*arw, sem­
bravano raccontare da sole 
tutta la terribile storia di RQ> 
lington Place, 

Nella casa dei delitti. Scot­
tanti Yard non ha ancora ul­
timato le sue ricerche, diret­
te a stabilire in maniera defi­
nitiva quante siano state le 
vittime del'mostro, ad accet­
tare l'identità di quelle an­
cora sconosciute e a ricostrui­
re in qua! modo Fassassino 
abbia fatto scempio di loro. 
Mentre continua' lo scanda­
glio delle pareti e dei pavi­
menti, la polizia ha rimosso 
dal lavatoio contiguo all'ap­
partamento di Christie un 
grande paiolo di rame, nel 
quale si sospetta che i cada­
veri, i cui resti sono stati 
rinvenuti nel giardino, pos­
sano essere sfati bruciati o 
boUitt L'inferno del camino 
del lavatoio e sfato «Tettato e 
la sua fuligtnc raeeoUe 

Anche il camino principale 
della caaa, che serviva il 
pianterreno, e i due pieni su­
periori, é stato accuratamente 

visitato con l'aiuto di lunghe 
pertiche e nel suo comignolo 
— completamente smantella­
to — è stato trovato un roto­
lo dì negative nascosto in un 
interstizio di mattoni. Passa­
to all'esame degli esperti di 
Scotlànd Yard, risulteranno 
forse fotografie fatte dal mo­
stro alle sue vittime, dopo 
che esse erano già cadaveri, 
perchè ormai non si dubita 
che la macchina tosse un ac­
cessorio indispensabile nella, 
orrènda aberrazione di Chri­
stie. Con essa, dopo avef sfo­
gato sui corpi delle vittime 
il proprio sadismo e la pro­
pria necrofilia, l'assassino fis­
sava l'immagine dei macabri 
resti per poterla tornare a 
contemplare anche quando i 
cadaveri si erano decomposti 
o erano stati da lui distrutti. 

Ma l'anello sotto un certo 

aspetto più agghiacciante del­
la mostruosa storia di Chri­
stie è stato scoperto dalla po­
lizia fuori dalla casa di Ril-
lington Place, in im'tstanta-
Tiea conservata da Scotlànd 
Yard nell'archivio dei casi in­
soluti. E' un anello che rial­
laccia i delitti di Notting Hill 
ad un altro delitto che due 
anni fa turbò e commosse 
profondamente il pubblico i'i 
gtfse. 

"* F o t o r ive latr ice -•' 

Nel luglio 1951. a Windsor, 
dove il pugile americano Su­
gar Rag Robinson si allenava 
alla vigilia dell'incontro con 
Turpin, Christina Butcher, 
una bambina di sette anni, 
uscita di casa con la bambola 
in braccio e mescolatasi aKa 
folla che attendeva dinanzi 
all'albergo di Robinson, ócom-

f> 

parve evenne ritrovala 
strangolata in un prato del 
parco. Le indagini per idemi-
ficare lo strangolatore di 
Windsor vennero condotte sen­
za esito per qualche ntesè e 
poi abbandonate. 

Come unico indizio, Scot­
lànd Yard disponeva di una 
istantanea della folla che uno 
dei secondi di Robinson ave­
va ripreso dalla terrazza del 
l'albergo. La fotografia è sta 
ta ora ritirata fuori dall'ar­
chivio e riesaminata: in mez­
zo alla calca, non lontano dal 
la figuretla bionda di Cristi­
na con la sua bambola in 
braccio, la lente d'ingrandi­
mento rivela un compassalo 
signore dalla fronte alta e 
dagli occhiali cerchiati di tar­
taruga: John Reginald Chri­
stie. 

F. C. 

grande quantità, e i prodotti 
chimici necessari a combat­
tere le malattie della vite. 

Esistono attualmente nelle 
Repubbliche dell'URSS sette 
istituti di ricerche scientifi­
che sulla viticoltura, con una 
vasta rete di filiali e sezioni 
in varie zone del paese. Spe­
cialisti nella viticoltura ven­
gono preparati in Istituti 
tecnici speciali e in facoltà 
apposite nresso gli Istituti su­
periori di agricoltura Sulla 

per ettaro, ma i viticoltori 
sovietici ritengono di poter 
ottenere ancora di più. Essi 
studiano nuovi metodi della, 
agrotecnica miciuriniana che 
possano aumentare sempre di 
pia il rendimento delle viti. 
Ad esempio, si sta di/fonden­
do la coltura di ceppi di vite 
refrattari alla fillossera. Per 
aumentare il raccolto dell'uva, 
si procede all'innesto delle 
cime dei valloni all'tni2io 
della fioritura e ad itna «m-
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Vendemmia in uu colcos dell'URSS 

base della scienza miciuri­
niana. gli specialisti hanno 
elaborato un complesso di 
metodi agrotecnici per la col­
tivazione della vite a seconda 
delle condizioni specifiche di 
una data regione, naturali-è 
climatiche. La meccanizzazio­
ne su larga scala e l'applica­
zione dei ritrovati della 
scienza assicurano il costante 
aumento dei rendimento . di 
questa coltura. 

Nei vigneti non irrigati 
sono stati ottenuti raccolti di 
200 quintali per ettaro e in 
quelli irrigati di 550 quintali 

Un piano di riarmo prolungato 
proposto dagli S. II. alla ilATO 

L'atteggiamento «la prendersi «li fronte alle prospettive «li «Intensione internazionale 
potrà gettare in «rrisi il Consiglio atlantico anche nella sua prossima sessione «li Parigi 

DAL NOSTRO _C0RILSFONDENTE 

PARIGI, 8. — L'ambizioso 
piano di riarmo occidentale. 
che venne elaborato lo scorso 
anno a Lisbona, è ormai fal­
lito: Io riconoscono adesso 
anche i dirigenti americani 
che si preparano a presenta­
re alla conferenza atlantica, 
prevista per il 23 aprile a 
Parigi, un nuovo piano di 
riarmo « diluito » nel tempo, 
e quindi meno massiccio, - ma 
valido per 'un periodo di 
venti o trentanni. 

Secondo le notizie che al­
cune agenzie di stampa han­
no trasmesso da Washington, 
il nuovo progetto sarebbe già 
stato elaborato dal *• National 
Security Council», il supre­
mo organismo americano in 
materia militare, presieduto 
personalmente da Eisenho-
wer. I responsabili degli Stati 

Uniti abbandonerebbero la 
concezione dei grandi obiet­
tivi da raggiungere entro una 
data-limite fissata in antici­
po, ma esigerebbero in cam­
bio l'adozione di un program­
ma a lunga scadenza che 
ogni Stato dovrebbe impe­
gnarsi a rispettare scrupolo 
samente. 

Il progetto di Lisbona era 
interamente fondato su due 
presupposti; il trattato sul 
l'esercito europeo doveva es 
sere messo in vigore alla fine 
del 1952 e le prime divisioni 
tedesche sarebbero entrate in 
lizza nei primi mesi dell'anno 
in corso. I diversi Paesi atlan 
tici si impegnavano, dal canto 
loro, a mettere in servizio 
ogni anno, sino al 1954, un 
numero crescente di divisioni 
ed un'estesa rete di basi mi­
litari. 

Ricotti fra i «quattro» 
(CosUntuzioBe «*IU I. par-) 

della trombatura (ove colle­
gati con la D.«T. per opera de­
gli elettori controllati dal cle­
ro, i quali certamente non vo­
terebbero per loro) e il mar­
tello della loro aggravata de­
bolezza e crisi, che hanno 
raggiunto l'apice adesso, do­
po che lo scioglimento del 
Senato ha dato l'ultimo colpo 
alle loro ultime parvenze di 
dignità e di « autonomia ». In 
queste condizioni, che fare? La 
strada malinconica dei minori 
è ancora il tentativo di ricat­
tare la Democrazia- cristiana; 
fingendo di voler disubbidì 
re ai moniti di De Gasperi 
il quale, nelle sue ultime di­
chiarazioni, riteneva che fos­
se « altamente auspicabile » il 
collegamento tra i partiti del­
la coalizione governativa an­
che per il Senato. Da questo 
desiderio isterico non aia di 
«opporsi»» ma di tentare di 
evitate il colpo di grazia, uà* 
sce la febbre ebe sesabra aver 
re invaso in qnssti giorni i 
• minori ». 

I liberali si sono fatti por­
tavoce addirittura della tesi 
che, per il Senato, i partitisi 

dovrebbero collegarsi tra di 
loro, formando una specie di 
«coalizione nella coalizione». 
Non si sa se ciò avverrà: quel 
che è certo è che lo sciogli­
mento del Senato ha profon­
damente aggravato i contra­
sti tra i vari « centri » e le 
varie basi dei parenti poveri, 
la cui più significativa espres­
sione è stata data dalle di­
missioni di Parrl e dalla mo­
retta nella superstite dire­
zione socialdemocratica, cui 
ieri abbiamo accennato, con 
il conseguente rinvio del Con­
siglio Nazionale del PSDI a 
«dopo le elezioni per ragioni 
tecniche ». Ieri comunque 
Villabruna sì è incontrato 
con <3oneIla: Reale ha fatto 
alcune dichiarazioni. Il sen­
so di questi primi contatti ri­
mane quello suddetto, di pre­
parazione ad ulteriori capì-
leai'Imo, anche se, ancora 
opxL gli esponenti minori as­
sicuravano che di «collega­
menti » con la D.C' al Sena­
to è prematuro parlare, se 
non « caso per caso ». Sabato 
comunque i satelliti avranno 
un incontro a quattro con (Jo­
ne Uà. 

Sebbene tutti i Paesi satel­
liti si siano posti al lavoro 
per realizzare il progetto, 
compromettendo gravemente, 
in diversi c a s i , il proprio 
equilibrio economico, né l'uno 
nò l'altro dei due obiettivi 
sono stati raggiunti. Il trat­
tato sul riarmo tedesco, se 
sarà ratificato, lo sarà con 
circa un anno di ritardo. 
Molte divisioni promesse dai 
governi ai generali americani 
sono pronte solo sulla carta 
e, ciò nonostante, le conse­
guenze economiche di questa 
prima fase del riarmo sono 
già cosi preoccupanti da por­
re in crisi la coalizione oc­
cidentale. 

Con il loro nuovo piano, gli 
americani vorrebbero evitare 
che la prossima conferenza di 
Parigi si concluda, come quel­
la dello scorso dicembre, con 
un nulla di fatto o con ap­
profonditi contrasti fra i 
membri della coalizione. Se 
essi continueranno ad esigere 
l'applicazione del programma 
di Lisbona, otterranno o un 
rifiuto identico a quello che 
fu opposto a Ridgway quat­
tro mesi fa, o un'approvazio­
ne puramente formale, che 
non sarà mai tradotta in ri­
sultati pratici. 

Ripiegando su tesi simili a 

quelle che vennero sostenute 
altre volte dai rappresentanti 
britannici o francesi, gli ame 
ricani sperano quindi di evita­
re una crisi più grave e di 
prolungare nello stesso tem­
po, quanto più possibile, una 
corsa agli armamenti la cui 
inteiTUZione li condurrebbe 
immediatamente ad una nuo­
va depressione economica. 

Anche senza una frattura 
sul riarmo, le ragioni di di­
scordia non mancheranno ~nel-
l'imminente conferenza di Pa­
rigi: dalla ricostituzione del­
la Wehrmacht, all'atteggia­
mento da prendere nei con­
fronti delle costruttive pro­
poste di pace dell'URSS, vi 
è una lunga lista di questioni 
su cui pare impossibile che si 
giunga ad un accordo effet 
tivo. 

Le condizioni aono poco fa­
vorevoli ai progetti dei bel-! 
liristi. Ogni concessione alle 
tendenze che vogliono creare 
ostacoli a negoziati di pace 
con l'URSS, sarà giudicata 
con estrema severità dall'opi-j 
nione pubblica europea e 
francese in particolare,. che 
manifesta ogni giorno la sua 
fiducia nelle possibilità di di­
stensione, e la sua insofferen­
za per le esitazioni dell'occi­
dente. 

GIUSEPPE BOFFA 

pollinazione arti/iciale, sup" 
plementare. dei fiori.e si im­
piegano vari tipi di fertiliz­
zanti minerali e organici. - " 
"II" piano quinquennale ' di 

sviluppo dell'URSS per U 
periodo 1951-1955' prevede 
che siano estese di una volta 
e mezzo le aree, coltivate à 
vigneto e un aumento del 
55-60*1$ della produzione di 
uva. :-'i. 

Colture meccanizzate 
Lo sviluppo ulteriore della 

viticoltura sarà orientato verr 
so la creazione di vigneti con 
piante di specie pure, delle 
qualità migliori e altamente 
redditizie, ciò . che permet­
terà di impiegare largamente 
la meccanizzazione, e verso la 
diffusione sempre maggiore 
delle nuove qualità di viti 
pregiate, 'ottenute da selezio­
natori sovietici i quali hanno 
per questo ottenuto il premio 
Stalin. . -/.-

: Grahdi '• prospettive • offre 
d'altronde alla viticoltura so­
vietica la realizzazione del 
grande piano staliniano di 
trasformaziojie della natura. 
Si stanno già piantando v i ­
gneti con qualità pregiate di 
viti del Don sulle rive del 
mare artificiale di Thimlian-
skaia, l'enorme bacino co­
struito dagli artefici del ca­
nale navigabile..-. Volga-Don.' 

La costruzione d e i canali 
dell'Ucraina meridionale è 
della Crimea settentrionale 
permetterà inoltre, come si 
prevede, di piantare nuotri 
vigneti nei colcos e soveos si­
tuati in queste regioni, men­
tre si stanno elaborando pro­
getti per la piantagione di 
vigneti nella zona dove è in 
corso di costruzione i l Cana­
le principale della Turkme-
nia: là sarà costituita una 
nuova base per la produzio^ 
ne di uva passita e di vini 
da dessert. •••=-:••• 
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ÌÉÌB 
SOFIA, ». — Si è inaugurato 

in questi giorni il bacino Sdii-. 
co di Rositsa. H nuovo bacino, 
uno xiei più grandi della Bul­
garia, ha una capacita dì 230 
milioni di m e ed è lungo 18 
km. Nella prossima estate, le 
sue acque irrigheranno 35.000 
ettari. 
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